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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

Tommaso Marino 7 - 20121 
Milano, telefono 02 809299 e 
sito internet www.aice-
epilessia.it 

L'epilessia, termine in cui si 
raccolgono numerose e diffe-
renziate sindromi che, con crisi 
improvvise ed involontarie e di 
diversa incidenza sia sugli 
aspetti cognitivi e relazionali, sia 
sensoriali come pure motori, 
interessa, nei paesi sviluppati, 
tra il 6 e l'8% della popolazione. 
Oltre 300 mila Italiani. Dal 1965, 
con Decreto del Presidente del 
Consiglio, è stata riconosciuta 
"malattia sociale". 

L'AICE ha come obiettivi princi-
pali: 

 LA PIENA CITTADINANZA 

delle Persone con epilessia - 
rimozione dei fattori discrimi-
nanti le persone guarite da 
epilessia, che controllino 
farmacologicamente la pato-
logia, siano in condizione di 
farmaco resistenza ed i loro 
famigliari o chi li assista. 

 IMPEGNO attuale su a) ap-

provazione Proposta di Leg-
ge n. 2060/09; b) Riconosci-
mento giuridico ed ammini-
strativo di casi di guarigione; 
c) Recepimento della Diretti-
va CE n. 112/09 sulla paten-
te. 

 SOSTEGNO ALLA RICER-

CA sulla farmaco resistenza 
(Continua a pagina 2) 

L' AICE ha origine il 14 
febbraio 1974 a Mila-

no ove con il sostegno del pro-
fessor Raffaele Canger un grup-
po di Persone con epilessia e 
loro Famigliari, tra cui Miranda 
Astengo, Vilma Castioni, Edda 
Tornari, Francesco Castellano, 
Lucia Pittaluca ed altri, costitui-
scono, su modello olandese, il 
primo nucleo di associazione 
laica per l'epilessia. Nel novem-
bre del 1989 grazie all'unione di 
presistenti realtà locali, l'asso-
ciazione assume valenza nazio-
nale ed è associata all'interna-
zionale delle associazioni laiche 
non professionali IBE. 

Chi opera professionalmente 
nella ricerca, cura sanitaria ed 
integrazione sociale delle epi-
lessie può associarsi e sostene-
re l'AICE, attivare e fare parte di 
commissioni professionali con-

sultive, ma non assumere inca-
richi direttivi. 

L'AICE promuove un reciproco 
rapporto di fratellanza con l'as-
sociazione professionale dei 
medici epilettologi, la LICE, 
auspicando il conseguimento, 
nella pari dignità associativa, 
della collaborazione prioritaria 
realizzata dall'IBE e dalla ILAE 
in ambito internazionale. Ha 
attivato collaborazione con l'as-
sociazione professionale dei 
neurologi, la SIN, e propone - 
PdL 2060/99, l'istituzione di 
Consiglio Nazionale per l'Epiles-
sia. Opera, come pure altre 
realtà associative laiche e pro-
fessionali, per offrire la migliore 
qualità della vita alle persone e 
famiglie affette da una delle 
tante forme di epilesia. 

Aiutaci a conseguire i nostri 
OBBIETTIVI ed ad aumentare 
la nostra PRESENZA e capaci-
tà d'incidere sulla realtà nazio-
nale e locale, offri la tua dispo-
nibilità a sostegno della ricerca 
scientifica, cura medica ed inte-
grazione sociale delle persone 
e famiglie affette da epilessie. 

L'AICE è attualmente presente 
in 14 regioni con 37 sedi territo-
riali. Ha sede nazionale in via 
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- istituzione della 
FIRE Fondazione 
Italiana per la Ricerca 
sull'Epilessia e con-
giunto sostegno agli 
istituti di ricerca italia-
ni d'eccellenza inter-
nazionale (es. Ist. C. 
Besta ed Ist: M. Ne-

(Continua da pagina 1) gri). 

 IMPEGNO attuale su 

a) campagna raccolta 
fondi articolata 
nell'arco dell'anno, il 
14 febbraio "Per San 
Valentino: Accendi il 
cuore per l'epilessia", 
la prima domenica di 
maggio "Giornata 

Nazionale per l'epi-
lessia", il 30 ottobre 
"Per Halloween: non 
perdere la zucca, 
finanzia la ricerca 
sull'epilessia"; b) dal 
2007, con autorizza-
zione e patrocinio del 
Segretariato Sociale 
RAI campagna di 
sensibilizzazione e 

dal 2008 di raccolta 
fondi tramite SMS 
solidali e chiamate da 
telefoni fisso in colla-
borazione con le 
aziende di telefonia; 
c) destinazione del 
5x1000 a sostegno 
della Ricerca.; d) 
organizzazione di 
convegni sulla guari-
gione, effetti collate-
rali e farmaco resi-
stenza; e) predisposi-
zione di fondo e ban-
do pubblico per l'as-
segnazione delle 
risorse per la Ricer-
ca. 

 PERCORSO EPI-

LESSIA per la presa 
in carico per la cura 
della persona con 
epilessia su progetto 
di vita e con livelli 
essenziali omogenei 
sul territorio naziona-
le concordanti con 
l'ambito europeo. 

 IMPEGNO attuale su 

a) sostegno all'istitu-
zione per via legislati-
va del Consiglio Na-
zionale per l'Epiles-
sia; b) realizzazione 
in ambiti regionali di 
atti per la definizione, 
concordata tra Istitu-
zioni competenti, 
associazionismo laico 
e professionale, di 
percorsi di cura di 
presa in carico sani-
taria e sociale, istitu-
zione di registro epi-
demiologico, azioni 
informative, formative 
e di promozione. 

AICE ONLUS 

via Marino 7 - 

20121 Milano 

tel. 

02/809299 - 

tel.-fax. 

02/809799 
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C hi è il CALAM? 

E’ una Associa-

zione di volontariato lai-

ca e apartitica a caratte-

re locale costituita, nel 

1964, a Genova, da al-

cuni studenti e persone 

di buona volontà (fra cui 

citiamo il contributo de-

terminante della Sig.ra 

Maria Sander che ha 

dedicato la sua vita al 

Calam) che vollero ri-

spondere concretamente 

all’appello di Raoul Folle-

reau: 

organizzare ogni anno la 

Giornata Mondiale degli 

Hanseniani con relativa 

sensibilizzazione e rac-

colta fondi, l’ultima do-

menica di Gennaio, per 

dare una voce agli ultimi, 

i più poveri tra i poveri: i 

malati di lebbra. 

C’è ancora la lebbra? 

Sì, ancora oggi, nel terzo 

millennio c’è 1 malato di 

lebbra al minuto nel 

mondo, per la sempre 

maggior diffusione di 

MISERIA, FAME e SE-

TE! 

Il gruppo C.A.L.A.M. è a 

stretto contatto da de-

cenni con missionarie e 

missionari che in India, 

Brasile, parti dell’Africa e 

Indonesia, portano avan-

ti da soli e con mille diffi-

coltà “la Battaglia contro 

la Lebbra” ma anche 

contro tutte le altre 

‘lebbre’ ben più difficili da 

combattere, come diceva 

Raoul Follereau, (cioè 

l’IGNORANZA, le SU-

PERSTIZIONI, i PRE-

GIUDIZI legati a questa 

malattia millenaria) e 

manda loro direttamente 

i fondi raccolti poiché ha 

scelto di non avere spe-
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se di gestione, ad es., 

non avendo una sede. 

L’adesione al Calam si 

concretizza regalando 

qualche ora di tempo 

come Volontaria/o per un 

giorno, cioè Sabato 26 e/

o Domenica 27 gennaio 

2013 in un supermercato 

per distribuire volantini 

durante la raccolta di 

fondi per la Giornata 

Mondiale degli Hanse-

niani, aiutando a rispon-

dere alle richieste d’aiuto 

pervenute. 

Raoul Follereau,  

“l’apostolo dei lebbrosi” 

si dedicò loro, nei suoi 

discorsi e nei suoi tanti 

libri, per combattere e 

vincere gli ostacoli per 

cui essi, una volta malati 

non erano più 

considerati 

“uomini come gli 

altri” ma ci si 

decidesse una 

buona volta a 

trattarli e a cu-

rarli come tutti 

gli altri malati. 

Chiedendo “un 

giorno di guerra 

per la pace” 

intendeva ricon-

vertire i denari 

stanziati per le 

guerre, per de-

bellare la lebbra 

dalla terra. 

Ma i padroni del 

mondo non ri-

sposero al suo 

appello. 

Deciso a fare 

della sua vita “la 

battaglia contro 

la lebbra e con-

tro tutte le leb-

bre”, egli si rivol-

se allora ai gio-

vani e alle per-
(Continua a pagina 4) 

GIORNATA MONDIALE DEGLI 

HANSENIANI (MALATI DI LEBBRA) 
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sone di buona volontà e 

la Giornata mondiale per 

gli Hanseniani, voluta da 

lui, venne istituita all’O-

NU nel 1954 e subito 

condivisa da 150 nazioni 

nel mondo; ma da allora 

ogni anno l’impegno 

(Continua da pagina 3) ricade sempre sulla so-

cietà civile e sono sem-

pre i “poveri” ad aiutare i 

“più poveri”. 

Per questo, facciamo 

anche un appello ai ric-

chi, perché loro, donan-

do un poco del loro su-

perfluo, potrebbero aiu-

tare a stringere la forbice 

tra le sofferenze e le 

ingiustizie inflitte da sem-

pre a intere popolazioni 

nel Sud del mondo e 

quelle opulente dei paesi 

del Nord. 

Come disse R. Folle-

reau : “Nessuno ha dirit-

to di vivere felice da so-

lo!”. 
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C.A.L.A.M. 

Comunità Aiuti ai 

Lebbrosi e Affamati 

nel Mondo 

c.c.p. n° 18837161 

– Tel. 010 - 

6975021  

cell. 346 614 69 62 

e-mail: 

sonia.sander@fast

webnet.it  
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P artecipa al Con-

corso di Idee per 

l’immagine coordinata 

del Nuovo Museo Del 

Duomo. 

La Veneranda Fabbrica 

del Duomo di Milano 

presenta una nuova ini-

ziativa per giovani grafi-

ci, dedicata alla progetta-

zione dell’immagine 

coordinata del Nuovo 

Museo del Duomo. 

Nel corso della sua sto-

ria, la Veneranda Fabbri-

ca ha affrontato molte 

scelte importanti riguar-

danti il Duomo indicendo 

concorsi, dando spazio 

alla libera iniziativa dei 

partecipanti. 

Nel segno di una tradi-

zione che guarda al futu-

ro, questo concorso si 

inserisce in un progetto 

di rinnovamento che la 

Fabbrica intende operare 

attraverso l’avvicinamen-

to ai giovani, con l’inten-

zione di unire le loro 

potenzialità ad un pro-

getto che permetterà di 

presentare al meglio il 

Nuovo Museo al pubbli-

co nazionale e interna-

zionale che nei prossimi 

anni, fino al grande ap-

puntamento dell’Expo 

2015, visiterà il Duomo e 

gli altri asset culturali che 

attorno ad esso gravita-

no. Il rinnovamento sarà 

guidato dalle modalità di 

comunicazione che più si 

avvicinano ai giovani: la 

rete web e i suoi canali 

permetteranno alla Ve-

neranda Fabbrica di dif-

fondere l’invito alla parte-

cipazione e di entrare nel 

mondo dei giovani che 

oggi sempre più dialoga-

no e comunicano attra-

verso i linguaggi multi-

mediali. Così, il Nuovo 

Museo si aprirà e dialo-

gherà con le più impor-

tanti istituzioni culturali 

del mondo attraverso i 

giovani e i loro linguaggi. 

Il Museo del Duomo oggi 

raccoglie un patrimonio 

storico-artistico che non 

ha origine da un collezio-

nismo privato e non ri-

specchia quindi scelte 

legate ad un soggetto, 

un ambiente, un'epoca 

culturale o una modalità 

artistica, ma è riferibile 

ad un solo monumento 

che ne è l'origine: il Duo-

mo. Ha quindi per tema 

unico questa grande 

Cattedrale, il simbolo di 

Milano: una realtà con-

creta e complessa, ini-

ziata più di seicento anni 

fa, della quale il Museo 

racconta e testimonia la 

storia, l'arte, l'ininterrotta 

attività della Fabbrica e 

l'evoluzione del suo 

compito: dalla costruzio-

ne della cattedrale, alla 

sua conservazione e 

restauro. Dopo la chiusu-

ra per restauro e riallesti-

mento, il Museo riaprirà il 

4 novembre 2013 nel 60° 

anniversario di inaugura-

zione. 

Per questo motivo, la 

Veneranda Fabbrica del 

Duomo di Milano bandi-

sce un concorso di idee 

rivolto ai giovani grafici 

che non abbiano ancora 

compiuto i 35 anni di età. 

Il Concorso è strutturato 

in due fasi:  

 la prima fase (dal 

14.12.2012 al 

31.1.2013) prevede 

l’iscrizione volontaria 

tramite posta elettro-

nica dei partecipanti 

interessati e la pre-

selezione di un nume-

ro limitato di soggetti 

che potranno accede-

re alla seconda fase.  

 La seconda fase (dal 

12.2.2013 al 

15.3.2013) è l’effettiva 

fase di progettazione 

e rappresenta il vero 

e proprio concorso di 

idee, che terminerà 

con l’elezione del 

Pagina 5 
ANNO 9, NUMERO 285 

vincitore. 

Il termine ultimo per la 

presentazione delle can-

didature alla prima fase 

è giovedì 31 gennaio 

2013.  

Una selezione dei pro-

getti sarà poi inserita in 

una galleria sul portale 

della Veneranda Fabbri-

ca del Duomo di Milano 

(duomomilano.it) 

Il premio per il vincitore 

che avrà superato en-

trambe le fasi di selezio-

ne sarà di 5.000 euro. 

Per maggiori informazio-

ni sulle modalità di iscri-

zione è possibile consul-

tare il regolamento su 

www.duomomilano.it, 

scrivere a concorsomu-

seo@duomomilano.it o 

telefonare al numero 

verde 800 528 477. 

LA “VENERANDA FABBRICA  

DEL DUOMO DI MILANO”  

VUOLE UN’IDEA 

Info Duomo Point - 

biglietteria 

Via Arcivescovado 1 

– 20122 Milano 

tel +39 0272023375 

mailbox: 

info@duomomilano.i

t 

---ooOoo--- 

Archivio 

Via Arcivescovado 1 

– 20122 Milano 

tel +39 02 72022656 

– fax +39 02 

72022419 

mailbox: 

archivio@duomomila

no.it 
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VOLONTARI SOCCORRITORI 

118 
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I n partenza il nuovo 
corso per volontari 

soccorritori 118 organiz-
zato dalla Croce Verde 
Vinovo Candiolo Piobesi, 
pubblica assistenza as-
sociata Anpas. Le lezioni 
inizieranno lunedì 14 
gennaio alle ore 20.45 
presso la sede della Cro-
ce Verde in via Altina, 21 
a Vinovo e avranno ca-
denza bisettimanale, il 
lunedì e il giovedì. 

Il corso, al quale è anco-
ra possibile iscriversi, è 

interamente gratuito ed è 
riconosciuto e certificato 
dalla Regione Piemonte 
secondo lo standard 
formativo regionale.  

Gli argomenti trattati 
durante le lezioni teori-
che e pratiche riguarde-
ranno diverse tematiche 
tra cui: i codici d'inter-
vento, i mezzi di soccor-
so, il linguaggio radio e 
le comunicazioni, la ge-
stione dell'emergenza, la 
rianimazione cardiopol-
monare, il trattamento 
del paziente traumatizza-
to, il bisogno psicologico 
della persona soccorsa. 

Al termine del corso, 
dopo un’attenta valuta-
zione, gli aspiranti volon-
tari soccorritori saranno 
ammessi al tirocinio pra-
tico protetto per un totale 
di 100 ore di servizio in 
Pubblica Assistenza 
durante il quale dovran-
no svolgere, affiancati da 
personale esperto, tra-

sporti in emergenza su 
autoambulanza e servizi 
ordinari. A conclusione 
del corso si terrà un esa-
me finale. 

Gli istruttori della Croce 
Verde Vinovo Candiolo 
Piobesi invitano la citta-
dinanza a contattare la 
Pubblica Assistenza per 
ricevere maggiori infor-
mazioni: telefono 011-
9654400; in-
fo@croceverdevinovo.it  

La Pubblica Assistenza 
Anpas Croce Verde Vi-
novo Candiolo Piobesi 
grazie ai suoi 169 volon-
tari e 13 dipendenti effet-
tua annualmente oltre 
11mila servizi divisi fra 
prestazioni convenziona-
te con le Aziende sanita-
rie locali, servizi d'istitu-
to, servizi di emergenza 
118 con una percorrenza 
di circa 290mila chilome-
tri. Il parco automezzi è 
composto da 9 autoam-
bulanze, 2 mezzi attrez-

zati per trasporto disabili 
e 2 autoveicoli per servi-
zi socio sanitari e di pro-
tezione civile. 

V i ricordiamo 

che la data di 

scadenza per iscriversi 

come relatore al XXXV 

CONVEGNO INTERNA-

ZIONALE DI AMERICA-

NISTICA è il 15 gennaio 

2013. 

Nel sito http://

www.amerindiano.org 

troverete le informazioni 

relative al Convegno, 

organizzato dal Centro 

Studi Americanistici 

"Circolo Amerindiano", 

che si svolgerà a Peru-

gia (Italia) dal 3 al 10 

maggio 2013.  

Il Convegno sarà artico-

lato in differenti sessioni 

con temi specifici, oltre 

ad una sessione non 

tematica.  

È possibile consultare la 

lista delle sessioni nel 

nostro sito, dove trovere-

te inoltre tutte le norme 

per la partecipazione. 

Luciana Salato 

Ufficio Stampa 

Anpas - 

Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Mob.  

334-6237861  

Tel. 011-

4038090 - Fax 

011-4114599 

email: : 

ufficiostampa@a

npas.piemonte.i

t 

www.anpas.pie

monte.it  

Facebook: 

Ufficio Stampa 

Anpas Piemonte 

SCADENZA ISCRIZIONE 

Centro Studi 

Americanistici 

"Circolo 

Amerindiano" Onlus 

Via Guardabassi 10, 

06123 Perugia 

Tel./fax (+39) 075 

5720716 

http://

www.amerindiano.or

g  

e-mail: 

info@amerindiano.org  

Facebook: Circolo 

Amerindiano 

mailto:info@croceverdevinovo.it
mailto:info@croceverdevinovo.it
mailto:ufficiostampa@anpas.piemonte.it
mailto:ufficiostampa@anpas.piemonte.it
mailto:ufficiostampa@anpas.piemonte.it
http://www.anpas.piemonte.it
http://www.anpas.piemonte.it
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L’ associazione di 
volontariato 

ONLUS we have a 
dream, in collaborazione 
con la compagnia teatra-
le SOFIS e con il patroci-
nio del IV Municipio di 
Roma, nell’ambito delle 
iniziative finalizzate alla 
diffusione delle temati-
che sociali che le sono a 
cuore, ha organizzato 
una serata di beneficen-
za dedicata alla tematica 
del diritto alla casa con 
la finalità di sensibilizza-
re le persone in merito a 
un problema, spesso 
poco conosciuto e senti-

to nella società moderna, 
che tutt’oggi affligge le 
persone meno abbienti. 
Lo spettacolo che sarà 
rappresentato, scritto e 
diretto da Alessandro 
Fea, ha debuttato con 
successo ad aprile 2008 
ed è stato replicato a 
grande richiesta nel 
2010 e nel 2012 e rac-
conta le storie di 7 per-
sonaggi ai margini della 
società, ognuno con il 
proprio dramma perso-
nale, che si uniscono 
nella difesa di un diritto 
comune, sulle note di 
una fisarmonica eseguite 
dal vivo. 

 
Il tema del diritto 
alla casa sarà 
trattato anche 
attraverso il ma-
teriale informati-
vo realizzato da 
we have a 
dream, che sarà 
messo a dispo-
sizione degli 
spettatori, una 
mostra di vignet-
te di Annì Baraz-
zetti e l’interven-
to tecnico di 
Marco Accorinti 
Ricercatore 
dell’Istituto di 
Ricerche sulla 
Popolazione e le 
Politiche Sociali 
del CNR. 
In occasione 
della serata sarà 
presentato il 
progetto “Caldo 
abbraccio” di we 
have a dream 

consistente nella raccol-
ta di indumenti usati e 
nella ridistribuzione degli 
stessi alle famiglie indi-
genti. 
Presso il tavolo informa-
tivo dell’Associazione 
saranno disponibili i ma-
teriali informativi di we 
have a dream sulle te-
matiche affrontate in 
cinque anni di attività. 
L’esibizione degli artisti e 
l’intervento dei professio-
nisti sono a titolo total-
mente gratuito. 
Il ricavato netto della 
serata, tolte le spese per 
la realizzazione dell’e-
vento e una quota che 
sarà destinata all’Asso-
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ciazione per la realizza-
zione di nuove iniziative 
informative e di sensibi-
lizzazione, sarà destina-
to a finanziare il progetto 
“Caldo abbraccio”. 
we have a dream docu-
menterà in un bilancio 
consuntivo tutte le voci di 
spesa e di entrata della 
serata e si farà garante 
dell’utilizzo del ricavo 
secondo quanto indicato. 
we have a dream è una 
associazione di volonta-
riato ONLUS senza sco-
po di lucro, la cui finalità 
è la sensibilizzazione 
delle persone su temi 
riguardanti valori etici, 
sociali, umanitari, anima-
listi e ambientalisti. we 
have a dream organizza 
eventi, spettacoli, attività 
culturali, sportive, turisti-
che, ricreative, ovvero 
delle occasioni di incon-
tro per affrontare gli ar-
gomenti di interesse, 
coniugando una iniziati-
va piacevole con un mo-
mento di riflessione e di 
crescita interiore. 

Per informazioni 

sulla serata e 

sulle promozioni 

e per la richiesta 

dei biglietti: 

cell. 331-

5609908 

associazione@we

haveadream.info 

www.wehaveadr

eam.info 
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L 
e cure domiciliari 
hanno un ruolo 
fondamentale 

nella gestione delle cro-
nicità sia per la qualità 
della vita delle persone 
assistite, sia per il coin-
volgimento attivo delle 
loro famiglie.  

In questo modello di cure 
domiciliari, la figura dei 
caregiver, attualmente 
stimati in nove milioni in 
Italia, assume un partico-
lare rilievo.  

Per svolgere tale ruolo, 
tuttavia, il caregiver deve 
possedere adeguate 

informazioni e acquisire 
specifiche competenze 
per fornire in sicurezza la 
migliore assistenza.  

Ne deriva la necessità di 
individuare strumenti di 
supporto a questa figura 
di “assistente-
organizzatore”, sia sul 
piano tecnico-pratico, sia 
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emotivo, sia, infine, logi-
stico in modo da conci-
liare i tempi dedicati al 
proprio lavoro con quelli 
necessari all’assistenza. 

A tale scopo il Centro 
Medical Education della 
Scuola di Scienze Medi-
che ha predisposto una 
serie di corsi di formazio-
ne rivolti ai familiari di 
persone con cronicità 
allo scopo di permettere 
una valida assistenza 
domiciliare in alternativa 
ai ricoveri ospedalieri, 
spesso considerati l’uni-
ca modalità, talvolta im-
propria, per venire incon-
tro a bisogni che non 
trovano altrimenti rispo-
sta.  

E’ anche prevedibile che 
tale iniziativa possa mi-
gliorare la produttività 
delle èquipe di assisten-
za domiciliare, che, es-
sendo sollevate dai care-
giver in alcuni compiti, 
possono allargare il nu-
mero di pazienti presi in 
carico.  

Il progetto formativo che 
qui viene presentato, ha, 
infine, l’ambizione di 
diventare un esempio di 
buona pratica a livello 
nazionale. 

COMITATO SCIENTIFI-

CO 

Prof. Roberto Fiocca 
(Preside della Scuola di 
Scienze Mediche e Far-
maceutiche) 

Prof. Giancarlo Torre 
(Responsabile del Cen-
tro di Simulazione) 

Prof.ssa Loredana Sas-
so (Coordinatore del 
Corso di laurea in Scien-
ze Infermieristiche) 

Prof.ssa Annamaria Ba-
gnasco (Docente del 
Corso di laurea in Scien-
ze Infermieristiche) 

Dott.ssa Anna Siri 
(Direttore Tecnico del 
Centro Medical Educa-
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tion ) 

Dott.ssa Franca Dagna 
Briccarelli (Referente 
tavolo delle Regioni per 
malattie rare) 

Dott.ssa Mirella Rossi 
(Resp.le Sportello e Re-
gistro Regionale Malattie 
Rare) 

Dott.ssa Laura Fornoni 
(Ist. G. Gaslini) 

Dott.ssa Michela Bazzari 
(Coord.re Sportello Re-
gionale M. Rare, Ist. G. 
Gaslini) 

DESTINATARI: familiari 
e assistenti domiciliari di 
persone non autosuffi-
cienti 

Iniziative formative. 

Il progetto prevede l'atti-
vazione dei seguenti 
percorsi formativi A TI-

TOLO GRATUITO: 

 Gestione delle stomie 

(gastrostomie, digiu-
nostomie, ileostomie, 
colostomie, uretero-
stomie, cistostomie); 

 Gestione dei cateteri 

(Continua da pagina 8) vescicali; 

 Gestione degli acces-

si vascolari; 

 Gestione della assi-

stenza respiratoria in 
genere e delle tra-
cheotomie in partico-
lare; 

 Pratiche di igiene 

personale, mobilizza-
zione del paziente 
allettato e gestione 
delle lesioni da decu-
bito. 

Ogni corso, della durata 
complessiva di 8 ore, 
prevede le seguenti fasi: 

fase 1: Determinazione 
del bisogno formativo 
(ore 2) 

Attraverso lo strumento 
del focus group vengono 
definiti con i partecipanti 
i bisogni principali delle 
persone non autosuffi-
cienti e delle loro fami-
glie nei campi assisten-
ziali argomento dei corsi. 

fase 2: Formazione (4 
ore) 

La formazione è struttu-
rata su un caso o più 
casi che presentano 
alcune possibili situazio-
ni problematiche di ge-
stione, costruiti sulla 
base di quanto emerso 
nella fase di determina-
zione del bisogno forma-
tivo. 

Ciascuna situazione 
viene simulata su mani-
chino e video-audio regi-
strati. Al termine della 
simulazione la fase di 
brainstorming consentirà 
ai partecipanti di rivedere 
e discutere le situazioni 
proposte. Le situazioni 
simulate verranno sinte-
tizzate in checklist, che 
andranno a costituire il 
“Portfolio” di competenza 
dei caregiver della ge-
stione del problema clini-
co trattato. Tutti i parteci-
panti avranno la possibi-
lità di esercitarsi 

sulle tecniche proposte. 

fase 3: Follow-up (a tre 
mesi dall’erogazione 
dell’attività formativa; 2 
ore) 

Il progetto formativo pre-
vede un incontro finaliz-
zato a verificare l’effica-
cia della formazione e a 
determinare eventuali 
aree che necessitano di 
“rinforzo”. 

Docenti/Formatori: do-
centi dei Corsi di Laurea 
in Medicina e Chirurgia e 
in Infermieristica dell’Uni-
versità degli Studi di 
Genova ed esperti in 
servizio presso aziende 
del Sistema Sanitario 
Regionale. 

Periodi di svolgimento: 
le attività formative, rea-
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lizzate in moduli sequen-
ziali, avranno inizio nel 
mese di gennaio 2013 e 
saranno svolte, di nor-
ma, nel pomeriggio del 
venerdì. 

Luogo: Centro di simula-
zione Avanzata, Scuola 
di Scienze Mediche e 
Farmaceutiche, Via Pa-
store 1, 16132 Genova. 

Il Centro dispone di am-
bienti (skill lab) dove i 
partecipanti possono 
esercitarsi in sicurezza 
utilizzando manichini 
specificamente predispo-
sti per l’esecuzione delle 
procedure e delle mano-
vre previste nei corsi 
proposti. 

Per adesione ai corsi 
scrivere a: consultazio-
neliguria.malatrare@gm
ail.com  

Scuola di 

Scienze Mediche 

e Farmaceutiche, 

Via Pastore 1, 

16132 Genova 

---ooOoo--- 

Per adesione ai 

corsi scrivere a: 

consultazionelig

uria.malatrare@g

mail.com  

mailto:consultazioneliguria.malatrare@gmail.com
mailto:consultazioneliguria.malatrare@gmail.com
mailto:consultazioneliguria.malatrare@gmail.com
mailto:consultazioneliguria.malatrare@gmail.com
mailto:consultazioneliguria.malatrare@gmail.com
mailto:consultazioneliguria.malatrare@gmail.com
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COSÌ COME SEI 
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“ 
Perché ci identifi-
chiamo sempre con 
quello che non ab-

biamo, invece di guarda-
re quello che c’è? Spes-
so i limiti non sono reali, i 
limiti sono solo negli 
occhi di chi ci guarda”.  
È da questa consapevo-
lezza che è partita l’av-
ventura umana e profes-
sionale di Simona Atzori. 
Milanese, 38 
anni, pur essendo nata 
senza le braccia, Simona 
non si è mai persa d'ani-
mo e ha intrapreso da 
subito l'attività di pittrice 
e di ballerina classica. 
Passioni che l’hanno 
portato in giro per il mon-
do: ambasciatrice della 

danza al Giubileo del 
2000, protagonista della 
cerimonia di apertura 
delle Paralimpiadi di 
Torino 2006, ospite del 
"Roberto Bolle & 
Friends". 
Simona Atzori racconte-
rà la sua esperienza 
all’Università del Dialogo 
promossa dal Sermig. 
Lunedì 21 gennaio, alle 
18,45, negli spazi dell’Ar-
senale della Pace di 
Torino, un dialogo a tutto 
campo con giovani e 
adulti sul tema “Così 
come sei”. La riflessione 
partirà dall’ultimo libro 
dell’Atzori “Cosa ti man-
ca per essere felice?”: 
una testimonianza su 

come vivere in pie-
nezza, al di là di 
ogni limite. 
L’incontro è il terzo 
appuntamento della 
sessione 2012-2013 
intitolata “Oltre Ba-
bele. Dal caos alla 
responsabilità”. 
L’Università del Dia-

logo è uno spazio di for-
mazione permanente 
promosso dal Sermig, la 
realtà di pace e solidarie-
tà nata nel 1964 da 
un'intuizione di Ernesto 
Olivero. Obiettivo: riflet-
tere sui problemi del 
nostro tempo in una pro-
spettiva di speranza. 
Inaugurata in Vaticano il 
31 gennaio del 2004 da 
papa Giovanni Paolo II, 
negli ultimi anni l'Univer-
sità del Dialogo ha accol-
to testimoni di ogni orien-
tamento, della cultura e 
dei media, dell’economia 
e della politica, della 
solidarietà e dell’arte. 
Adulti con responsabilità 
particolari disposti a con-
frontarsi con i giovani, 
realizzando anche in 
campo culturale quell’in-
contro tra generazioni 
che il Sermig considera 
indispensabile per cam-
biare il mondo. 
I nomi di alcuni relatori: 
Mario Deaglio, Marco 
Tarquinio, Arturo Bra-

chetti, Raffaele Cantone, 
Elsa Fornero, John El-
kann, Andrea Agnelli, i 
cardinali Renato Raffae-
le Martino e Ersilio Toni-
ni, Erri De Luca, Mario 
Calabresi, Aldo Maria 
Valli, Fabrizio Frizzi, 
Ingrid Betancourt, Massi-
mo D’Alema, Gianfranco 
Fini, Sergio Chiampari-
no, mons. Jean Benja-
min Sleiman, Samir Kha-
lil Samir, Renato Kizito 
Sesana, Luca Jahier, 
Andrea Muccioli, mons. 
Cesare Nosiglia, Gian-
franco Carbonato, Fer-
ruccio De Bortoli. 
L’incontro sarà trasmes-
so in diretta streaming 
sul sito www.sermig.org 

5 
 INCONTRI a cura 
di Sara Padovano 
psicologa e psico-

terapeuta.  
Per affrontare al meglio 
le sfide di tutti i giorni e 

raggiungere i nostri 
obiettivi anche quelli più 
ambiziosi. Il primo passo 
è avere una maggiore 
autostima e fiducia in se 
stessi, piacere di più a 
se stessi per piacere di 
più agli altri. 
 OBIETTIVI E CONTE-
NUTI  
 Un percorso di riflessio-
ne guidata finalizzata 
all'aumento dell'autoco-
noscenza e quindi 
dell'autoconsapevolez-
za di Noi stessi rispetto 
al tema dell'autostima 
permettendoci di rileg-

gerci in una chiave più 
corretta e serena.  
 Nello specifico cerche-
remo di rispondere alle 
seguenti domande:  
 • Quando si for-
ma l'autostima?  
• Cosa determina 
un'alta o una bassa au-
tostima ?  
• Quali sono i 
nemici dell'autostima?  
• Come è possi-
bile capire e modificare i 
pensieri, le emozioni ed i 
comportamenti e renderli 
più funzionali al nostro 

benessere psicologico?  
• I sensi di colpa: 
è possibile eliminarli ?  
• Le carezze po-
sitive: cosa sono e come 
possiamo imparare a 
farcele? 

Per info: 

Segreteria 

Sermig 011-

4368566 

sermig@sermi

g.org 

www.sermig.o

rg 

www.unidialo

go.sermig.org 

LEADERSHIP E AUTOSTIMA  

informazioni 

e 

prenotazioni 

segreteria@g

enovacultur

a.org 

genovacultu

ra.org 

0103014333  

http://www.unidialogo.sermig.org
http://www.unidialogo.sermig.org
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do alla loro storia, e si 

soffermerà sulle fortifica-

zioni ancora esistenti nel 

Levante genovese illu-

strandole con foto e fil-

mati, lasciando gli even-

tuali approfondimenti alle 

domande del pubblico 

presente. 

Franco Bampi,  

Presidente de A Compa-

gna 

 

Per programmi segui il 

link  

http://www.acompagna.o

rg/rf/mar/index.htm  

Per le rassegne fotogra-

fiche segui il link 

http://www.acompagna.o

rg/rf/index.htm 

“ 
A Compagna” ha il 

piacere di informa-

re:  nell'ambito delle 

conferenze I Martedì de 

A Compagna, che l’anti-

co sodalizio cura da qua-

rant’anni A Pâxo, Marte-

dì 15 gennaio 2013 alle 

ore 17,00 a Palazzo Du-

cale, Sala Francesco 

Borlandi - Società Ligure 

di Storia Patria, da P.zza 

De Ferrari, atrio primo 

loggiato, piano terra, 

Genova, ingresso libero, 

si terrà il  

XIII appuntamento  

del ciclo 2012-2013  

“Fortificazioni del Levan-

te genovese:  

presenza ed evoluzione 

sul territorio” 

 

a cura di Antonio Bordo 

La passione che Antonio 

Bordo nutre per la ricer-

ca storica, in particolare 

per quella relativa al 

secondo conflitto mon-

diale, lo ha portato a 

collaborare con alcune 

riviste di settore e, negli 

ultimi anni, ad organizza-

re eventi e mostre, con 

specifica attenzione agli 

eventi italiani e a quanto 

accaduto nella nostra 

regione. Ha così avuto 

modo di studiare le dife-

se che sono state ap-

prontate nel golfo di Ge-

nova diventando un 

esperto del settore. 

Nell’incontro con A Com-

pagna Bordo analizzerà 

queste difese, accennan-

“A COMPAGNA” 

http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/index.htm
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


